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COMUNE DI MIGLIERINA

Prov. di Catanzaro

Via Telesio

www.comunemiglierina.it
tecnico@comunemiglierina.it


Tel. 0961/993041 fax 0961/993238

BANDO DI GARA PUBBLICO INCANTO

(importo pari o inferiore a euro 150.000)

lavori di consolidamento del Rione S. Maria ai fini della sua urbanizzazione
Gara n. 03/2006

Ai sensi dell'art. 80,  5°comma, del D.P.R. 21.12.1999, n. 554, con le modifiche apportate dall’art. 24, della legge 24.11.2000, n. 340, si informa che questa Amministrazione intende  aggiudicare,  mediante pubblico incanto, l'appalto dei lavori di consolidamento del Rione S. Maria ai fini della sua urbanizzazione, l’importo a base d'asta è di  euro  140.972,50, di cui  €. 3.547,90, per oneri  dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d'asta.
L'aggiudicazione dell'appalto sarà effettuata  con il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell'art. 21, comma 1, lettera a), della legge 11.2.1994, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, e con determinazione automatica delle offerte anomale ai sensi del successivo comma 1 bis.

La procedura di esclusione automatica non verrà esercitata qualora il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a cinque. 

In tal caso, le offerte che presentano un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione saranno soggette a verifica di congruità da parte del responsabile del procedimento, che chiederà ai relativi offerenti di presentare, nel termine di 10 giorni dalla ricezione della richiesta, gli elementi giustificativi dell'offerta presentata. 

Se la risposta non perverrà in tempo utile o comunque non sarà ritenuta adeguata, la stazione appaltante escluderà la relativa offerta e aggiudicherà l'appalto al migliore offerente rimasto in gara.

L'appalto è in un unico lotto dell'importo complessivo di  €  140.972,50.                          
Oltre all'esecuzione dei lavori, l'appalto non ha ad oggetto l'elaborazione di progetti e, pertanto, non sono ammesse offerte in variante. 
Natura: lavori edilizi e stradali; ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione i lavori si intendono appartenenti alla categoria  OS21;

Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5, e 21, comma 1, lettera c), della legge 109/94 e successive modificazioni;

CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE: 

i concorrenti devono possedere:

(caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA)

attestazione, relativa ad almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità;

(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA)

i requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. 34 /2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo 28; il requisito di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori della natura indicata al punto “Natura”. del presente bando;
TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione;
L'opera è finanziata con mutuo della Cassa depositi e prestiti assistito da contributo della Regione Calabria pari al 90% della rata di ammortamento, mentre il rimanente 10% viene imputato sulle quote residuali non ancora utilizzate dei Contributi Statali assegnati al Comune sulle rate di ammortamento  dei mutui relativi agli esercizi 1988 al 1992 che per il nostro Comune risultano essere pari a euro 20.007,08 (rif. Sito del Ministero dell’Interno –Finanza-Locale-Mutui);
Il termine di esecuzione dell'appalto è stabilito in giorni  68  (sessantotto) naturali e consecutivi a far data dalla consegna dei lavori.

Il pagamento del prezzo dell'appalto  avverrà a mezzo di mandato esigibile presso la Tesoreria Comunale. 

I pagamenti in acconto in corso d'opera del corrispettivo dell'appalto, saranno effettuati nei modi e termini di legge non appena il credito liquido dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni altra ritenuta di legge, raggiunga la somma di €  30.000,00.                  

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo .XI del D.P.R. 554/1999, per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all'art 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari contrattuali.

Agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.

Le imprese sono ammesse a partecipare alla gara, oltre che singolarmente, anche in consorzio o riunite in associazione temporanea ai sensi degli artt. 10, 11, 12  e 13 della legge 11.2.1994, n. 109 e degli artt.93,94,95,96 e 97 del relativo regolamento di attuazione.

Sono altresì ammessi i soggetti che abbiano stipulato il contratto di GEIE (gruppo europeo di interesse economico) alle medesime condizioni previste per i raggruppamenti temporanei di imprese.

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e –bis), della Legge di tipo orizzontale, i requisiti economico – finanziari e tecnico – organizzativi richiesti  nel bando di gara per le imprese singole debbono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento.

L’impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere  i requisiti in misura maggioritaria.

La qualificazione  in una  categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare  e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica  incrementata di un quinto.

Nel caso di imprese riunite o consorziate tale disposizione si applica con riferimento ad ogni singola impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dei lavori a base di gara.

Ove la singola impresa riunita o consorziata non fosse qualificata per almeno un quinto, essa non potrà godere di tale incremento.

Il periodo di tempo, precedente all'aggiudicazione, decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta è di 60 giorni.

Le imprese dei Paesi appartenenti all'UNIONE EUROPEA sono ammesse a partecipare alla gara in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi, del possesso di tutti i requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane.

Il subappalto o il cottimo di parti dell'opera è consentito alle condizioni e con le modalità prescritte con l'art. 18, 3° comma,  della legge n. 55 del 19.3.1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

E' fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

E’ FATTO ESPRESSO DIVIETO ALL’AGGIUDICATARIO DI SUBAPPALTARE LAVORAZIONI AD IMPRESE CHE HANNO PARTECIPATO ALLA STESSA GARA IN FORMA SINGOLA OD ASSOCIATA c.f.r. determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 14 del 15/10/2003).

Per lo stesso fine non saranno riconosciute procure conferite ad imprese che hanno partecipato alla stessa gara.

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'appaltatore originario, l'Amministrazione, si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di  offerta ed il terzo classificato in caso di fallimento di questo per stipulare  un nuovo contratto alle stesse condizioni economiche offerte dal secondo.

L'esecutore dei lavori sarà obbligato, ai sensi dell'art. 30, comma 3, della legge 109/94 a stipulare una polizza di assicurazione conforme allo schema di polizza tipo di cui all’allegato al D.M. 12.03.2004, n. 123, di importo pari a quello del contratto, che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.

Detta polizza dovrà inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori.

TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:

· Termine:     03 aprile 2006 entro le ore 12 (termine perentorio);

· Indirizzo: Comune di Miglierina via B. Telesio 88040 Miglierina;

· Apertura delle buste dei documenti nella prima seduta pubblica del giorno  04 aprile 2006 alle ore 9,00 presso la sede municipale. Le buste contenenti le offerte si apriranno nella stessa prima seduta nel caso risultino sorteggiate imprese in possesso di attestazione SOA, diversamente si rimanderà l’apertura delle offerte alla seconda seduta pubblica del giorno     20  aprile 2006 alle ore 9,00 presso la medesima sede; 

All'uopo si avverte che, oltre il termine di presentazione suindicato, non resta valida alcuna offerta sostituiva od aggiuntiva ad offerta precedente ed inoltre che le offerte presentate non possono essere più ritirate dopo l’apertura della gara.

Sul piego esterno, che dovrà essere sigillato con ceralacca, controfirmato con firma leggibile sui lembi di chiusura, dovrà apporsi  la denominazione completa di codesta impresa e la seguente scritta: "OFFERTA PER IL PUBBLICO INCANTO DEL GIORNO 04/04/2006 ORE 9,00 RELATIVO ALL'APPALTO DEI LAVORI DI consolidamento del Rione S. Maria ai fini della sua urbanizzazione.
NORME PER IL PUBBLICO INCANTO

La documentazione da presentare è la seguente:

1)  L'offerta, redatta su carta bollata e contenente la misura percentuale del ribasso offerto sia in cifre che in lettere, sottoscritta con firma per esteso dell'imprenditore o del legale rappresentante della Società o Ente cooperativo: essa deve essere chiusa in apposita busta interna, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, recante l'oggetto della gara e  nella quale non devono essere inseriti altri documenti. 

2)  Una dichiarazione cumulativa, ai sensi degli artt. 38, 47, 75 e 76 del D.P.R 28.12.2000, n. 445, in carta semplice, la provenienza della quale deve essere garantita con l’autentica della firma ovvero mediante esibizione di copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, con la quale il concorrente,  attesti:
a) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e  sull'esecuzione dei lavori e  di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

b)  di avere preso visione del bando di gara, del capitolato speciale d’appalto e dello schema di contratto ad esso allegato e di accettarli incondizionatamente;

c) di trasmettere all'Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici;

d)  di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove debbono essere eseguiti i lavori;

e) di predisporre, prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicurezza e quello operativo per la tutela fisica dei lavoratori, piani che saranno messi a disposizione delle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri;

f) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo  e di non avere  in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
g) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17, 3° comma, della legge 19.3.1990, n. 55 sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso; 

h) di non avere commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai  rapporti di lavoro;

i) di non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dal Comune di Miglierina;

j) di non avere commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte  e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato di residenza;

k) di non avere reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

l) di non essere stato sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale e che, negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei suoi confronti dei divieti derivanti dalla irrogazione della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente e che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423;

m)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato ovvero una sentenza di condanna con il beneficio della non menzione nei certificati del casellario giudiziario spediti a richiesta dei privati, ovvero di  non avere avuto irrogata una pena su richiesta (patteggiamento) ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale;

n)  di non avere avuto irrogata una sanzione interdittiva ai sensi  del D.lgs n. 231/2001 per reati contro la pubblica amministrazione o il patrimonio commessi nel proprio interesse  o a proprio vantaggio (N.B. solo per le persone giuridiche, le società, le cooperative, i consorzi).
o)  che alla presente procedura di gara non concorrono altre imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di controllo secondo quanto previsto dall’art. 2359 del C.C. e s.m.i.;

p) di non accordarsi con altri partecipanti alla gara per non limitare in alcun  modo la concorrenza;

q) di essere iscritto nell’apposito Registro Prefettizio o nello Schedario  Generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale  (N.B.: solo per le cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi);

r) che gli altri componenti della società sono i sigg. ……………..(N.B.: solo per le società in nome collettivo).

s) di avere meno di 15 dipendenti e quindi di non essere soggetto alle norme della legge 12.3.1999, n. 68 sul diritto al lavoro dei disabili;

·  (oppure) di avere non più di 35 dipendenti e di non avere effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000 e quindi di non essere soggetto alle assunzioni obbligatorie previste dalla legge n. 68/99 citata;

·  (oppure) di essere in regola con la legge che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

t) di rispettare all’interno della propria azienda  gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente  ed in particolare dal D.lgs  n. 626/94 e dal D.lgs n. 494/96. 

u) di non essere stato condannato, con sentenza definitiva, per uno dei reati indicati dall’art. 45, 1° paragrafo, lettere a), b), c), d), della direttiva 2004/18/CE del 31.03.2004.

Riguardo alle dichiarazioni  di cui alle lettere l), m), u),  si precisa che esse debbono essere presentate dal titolare e dal direttore tecnico o dai direttori tecnici, se trattasi di impresa individuale; da tutti i soci e dal direttore tecnico o direttori tecnici, se trattasi di società in nome collettivo; dal direttore tecnico o dai direttori tecnici e da tutti gli accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico o dai direttori tecnici , se trattasi di altro tipo di società.

Ad ogni buon fine, si precisa ulteriormente che la dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza (art. 47, comma 2, D.P.R. n. 445/2000); così, ad esempio, il legale rappresentante dell’impresa può rilasciare e sottoscrivere la dichiarazione relativa al casellario giudiziale e carichi pendenti ( lettere l ed m del punto 2) concernente il direttore tecnico (o i direttori tecnici) senza necessità che l’attestazione provenga da loro stessi (c.f.r. TAR Calabria – Sez. Reggio Calabria – sentenza n. 424 del 28.5.2003).

Si avverte infine che l’incompletezza o l’omissione anche di uno solo dei punti della suddetta dichiarazione cumulativa, determinerà l’automatica esclusione dalla gara.

3) Cauzione provvisoria di € 2819,45, determinata  ai sensi dell’art.30, comma 1 della legge 109/94 e s.m.i.,  costituita in uno dei modi previsti dall'art. 1 della legge 10.6.1982, n. 348.

Si precisa che la citata legge n. 348 e quella di contabilità pubblica non prevedono la costituzione di cauzioni mediante assegni circolari ovvero di conto corrente che pertanto non verranno accettati a titolo di cauzione.
La cauzione provvisoria è ridotta del  50% per le imprese in possesso del certificato di qualità.

La cauzione provvisoria potrà anche essere emessa da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò, specificatamente e separatamente, autorizzati dal Ministero del Tesoro.

Si avverte pertanto che  gli intermediari finanziari, avendo necessità di esplicita autorizzazione per poter operare quali fideiussori negli appalti pubblici, non essendo  sufficiente la sola iscrizione ex art. 107 del decreto n. 385/93, dovranno dare prova concreta dell’autorizzazione anzidetta, con l’avvertimento che in difetto di tale prova la cauzione non verrà accettata ed il concorrente sarà escluso dalla gara.

I contratti fideiussori ed assicurativi debbono essere conformi  agli schemi di polizza tipo di cui al comma 1 del D.M. 12.03.2004, n. 123.

Ai fini della semplificazione delle procedure inerenti agli appalti di lavori pubblici, i concorrenti sono abilitati a presentare alle stazioni appaltanti le sole schede tecniche, contenute nell’allegato al D. M. n. 123/2004 citato, debitamente compilate e sottoscritte dalle parti contraenti.

Nell’ipotesi di partecipazione alla gara di un’A.T.I. non ancora costituita, la polizza fideiussoria deve essere intestata a tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento (c.f.r. Consiglio di  Stato, Sez. IV, 15.11.2004, n. 7380).

4) Valida attestazione di qualificazione, rilasciata, a norma del Regolamento approvato con D.P.R. 25.1.2000, n. 34, da un Organismo di attestazione (SOA), regolarmente autorizzato, per prestazioni di sola costruzione oppure per prestazioni di progettazione  e costruzione per la categoria e classifica minima d’importo sopra indicate.

Tale attestazione può essere esibita in originale oppure in copia autenticata nei modi di legge (artt. 18,19,19bis e 47, DPR 445/2000).
L’attestazione di qualificazione non è invece <<autocertificabile>> (c.f.r. art. 49, 1° comma, DPR 28.12.2000, n. 445) e quindi non può essere sostituita da apposita dichiarazione.

5)Attestato di presa visione dei luoghi e del progetto, rilasciato dal responsabile del procedimento.
6) ricevuta di un versamento di euro 20,00 a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici da effettuare sul CC postale n. 871012, intestato alla Tesoreria provinciale dello Stato-sezione di Roma, contabilità speciale 1493. 

AVVERTENZE GENERALI

MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELLE  OFFERTE:

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, PENA L’ESCLUSIONE DALLA GARA, devono pervenire, a mezzo raccomandata espresso del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il TERMINE PERENTORIO ed all’indirizzo di cui sopra; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9,30 alle ore 12,00 di tutti i giorni lavorativi, all’Ufficio Protocollo del Comune che ne rilascerà apposita ricevuta.

il  recapito  dei  plichi  rimane  ad  esclusivo  rischio  dei  mittenti.

Per le offerte che non siano pervenute o siano pervenute in ritardo rispetto al termine stabilito, non sono ammessi reclami.

Per la documentazione amministrativa si rimanda al D.P.R. 28/12/2000, n. 445 che approva il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia.


Nel caso di più tornate di gara da effettuarsi contemporaneamente, vale a dire per le gare fissate per lo stesso giorno e per la stessa ora , è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa concorrente a più di una gara della documentazione relativa al lavoro di importo più elevato per il quale concorre. In tal caso è anche consentita la presentazione di una sola polizza fidejussoria purchè la stessa si riferisca espressamente  (elencandole) a tutte le gare cui si concorre e garantisca l’ammontare totale (somma aritmetica dei singoli importi) delle cauzioni provvisorie richieste.

      Ai sensi dell'art. 10 della legge 11.2.1994, n. 109 e s.m.i., sono ammesse a presentare offerta imprese riunite che, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata capogruppo, la quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e delle mandanti, nonché Consorzi di Cooperative di Produzione e Lavoro regolati dalla legge 25.6.1909, n. 422 e dal R.D. 12.2.1911, n. 278 e successive modificazioni ed integrazioni, e consorzi di imprese di cui all'art. 2602 e seguenti del codice civile alle medesime condizioni previste per i raggruppamenti temporanei di imprese, ai sensi dell'art.10, comma 1, lettera e, della legge n.109/94 citata.

 
E' consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni  temporanee di imprese e di consorzi di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile, ANCHE SE NON ANCORA COSTITUITI. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiscono i raggruppamenti o i consorzi e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio oppure di partecipare alla gara in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio.  

             Non è ammessa l'anticipazione del prezzo dell'appalto.

             Non è ammessa la revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell'art. 1664 del codice civile.

             La stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, con obbligo di motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in  base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse stazioni appaltanti.  Nella fattispecie di cui trattasi vanno ricompresi i casi di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo di cui all’art. 119 del D.P.R. 21.12.1999, n. 554 e s.m.i.


L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di escludere dalla gara un’impresa concorrente qualora fossero rilevati elementi tali da far presumere forme di collegamento sostanziale tra questa ed un’altra impresa partecipante riconducibili ad un unico centro di interessi.


Nel caso di finanziamento dell'opera con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento, non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di tesoreria provinciale (art. 13, comma 6, D.L. 28.2.1983, n. 55, convertito in legge 26.4.1983, n. 131). 


Non si dà corso al piego che non risulti pervenuto entro il termine fissato o sul quale non sia stata apposta la scritta indicata nell’avviso d’asta e contenente la specificazione della gara. 

              Non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti irregolare od incompleto alcuno dei documenti richiesti. Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi dì chiusura. 

               Non saranno ammesse le offerte condizionate nè quelle che recano correzioni non  espressamente confermate e sottoscritte. 


Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.


Se due o più concorrenti, presenti alla gara facciano la stessa offerta ed essa sia accettabile, si procederà nella medesima seduta ad una gara fra di essi  a offerte segrete. Colui che risulterà migliore offerente sarà dichiarato aggiudicatario.


Ove coloro che hanno fatto offerte uguali non siano entrambi presenti o gli stessi non vogliano migliorare l'offerta si procederà mediante sorteggio a norma di legge.


L’asta avrà inizio nell'ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala della gara.


L’Amministrazione Comunale procederà con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica all’aggiudicazione definitiva dell’appalto.

           Ai sensi della circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.2107 del 10/3/2003 il provvedimento di aggiudicazione sarà comunicato ai controinteressati almeno 30 giorni prima della firma del contratto.

          L’impresa aggiudicataria sarà invitata a presentare, per la stipula del contratto, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, che sarà fatta a mezzo raccomandata A.R., i seguenti documenti:

1) la garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e s.m.i. conforme allo schema tipo di polizza contenuto nell’allegato al D.M. n. 123/2004.

2)  certificazione relativa alla regolarità contributiva (INPS, INAIL) a pena di revoca dell’affidamento  (art. 2, comma 1, D.L. 25.9.2002, n. 210);

3) certificato di iscrizione alla C.C. I. A.A. recante la <<dicitura  antimafia>> di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 252/1998 ed attestante la <<vigenza>> dell’impresa, la legale rappresentanza della stessa  ecc.;

4) certificato fallimentare;

5) certificato di carichi pendenti;

6) comunicazione della propria composizione societaria e di quant’altro previsto dall’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991, n. 197 (N.B. solo per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata).

7)  versamento delle spese contrattuali (bolli, diritti di segreteria, imposta di registro, ecc.).

 La stipulazione del contratto di appalto dovrà avvenire entro 30 giorni dall'aggiudicazione. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine suddetto, l'impresa può, mediante atto notificato al Comune, sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto.

In tal caso, l'appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso o indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d'urgenza, l'impresa avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per i lavori eseguiti fino al momento della richiesta di recesso. 

Il progetto esecutivo dei lavori (capitolato speciale d’appalto, computo metrico, elenco prezzi, piano di sicurezza e tutti gli altri elaborati progettuali) sono visibili presso l’Ufficio Tecnico del Comune dalle ore 8 alle ore 14 di tutti i giorni escluso il sabato Tel. 0961/993041

E’ esclusa la competenza arbitrale.

Miglierina lì,  06 marzo 2006
Il Responsabile del Procedimento di gara
(geom. Pietro Torchia)

